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IL NODO DEL TRAFFICO PREVEDE NEL 2014 UNA PROGRESSIVA CHIUSURA
AL TRAFFICO PRIVATO (NON RESIDENTE) TUTTA
LA ZONA DENTRO LA CERCHIA DEL MILLE

OVVERO, SABATO E DOMENICA PEDONALE NELLA T
SENZA BUS E TAXI. CONTESTATISSIMI, SOPRATTUTTO
DAI COMMERCIANTI, MA NON SOLO

IL PIANO COMUNALE I T-DAYS LA CITTÀ DELLE BICI?
SI FERMA IL PROGETTO DI BIKE SHARING CHE
DOVEVA METTERE A DISPOSIZIONE UN MIGLIAIO
DI MEZZI: NON CI SONO I SOLDI

Via auto e moto dei non
residenti dalla Cerchia del
Mille. Sei d’accordo?
Commenta sul sito

TERZO AUMENTO, negli ultimi tre anni, delle tariffe per «la
rimozione e la custodia» delle auto. La giunta comunale ha pronta
una delibera — che dovrebbe essere approvata entro fine mese — con
un aumento intorno al 5,8%. Si tratta dell’adeguamento Istat
2011-2012. Nel 2011, il commissario Anna Maria Cancellieri fece la
stessa operazione, con un aumento del 7,4%. L’anno scorso, la giunta
Merola aggiornò le tariffe, recependo l’aumento dell’aliquota Iva dal
20 al 21%. (Ora, con il nuovo aumento, per esempio, il costo della sola
rimozione di un veicolo fino a 1,5 tonnellate, dalle 6 alle 22, passa da
37,90 a 40,09 euro. Cui vanno aggiunte indennità chilometrica e costo
della custodia). Intanto, anche il secondo bando del Comune per
assegnare il servizio di rimozione delle auto, pubblicato lo scorso
aprile, è andato deserto. O meglio, spiega la vicesindaco Silvia
Giannini, «abbiamo ricevuto un’offerta che non è risultata idonea». Il
Comune è stato così costretto a prorogare l’attuale concessione, in
attesa di un terzo bando, che dovrebbe essere pubblicato entro fine
anno. Probabile una terza proroga per Grossi. visto che quella attuale
scade a dicembre. «Vista la situazione ben prevedibile — afferma
Lucia Borgonzoni, consigliera comunale della Lega nord — si
sarebbe dovuto rivedere l’accordo con Grossi, per abbassare tariffe che
sono le più alte in Italia. O affidare il servizio a dipendenti comunali».
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PER ADEGUAMENTO ISTAT

Tariffe rimozioni auto,
aumento del 5,8%
È il terzo in tre anni
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di MADDALENA OCULI

SOLLIEVO per i residenti, con-
danna per i commercianti, la Zap
(zona ad alta pedonalità) spacca
Strada Maggiore reduce da una fe-
sta che nel fine settimana ha fatto
chiudere al traffico la via dalle
Due Torri alla Porta. Molti resi-
denti accoglierebbero il progetto
del Comune, che partirà non pri-
ma del 2014, come una liberazio-
ne dal chiasso di auto, motorini e
mezzi pesanti. Gli esercenti inve-
ce, già ostili ai T-days, sostengo-
no che un’ulteriore limitazione ai
mezzi privati li costringerebbe a
chiudere i battenti a causa dei cali
nelle vendite. Feste come quella
di sabato e domenica «sono cose

per ragazzini», taglia corto Patri-
zia Branchini, titolare dell’omoni-
mo negozio di scarpe che si affac-
cia da Corte Isolani su Strada
Maggiore. Contrarissima alla pe-
donalizzazione della via, spiega
che «da quando ci sono i T-days
non ho più i clienti. Se si conti-
nua con altre limitazioni alla cir-
colazione penso che lascerò la cit-
tà». È dello stesso parere Tiziana
Silvestri, che ha un negozio di ab-
bigliamento all’inizio della stra-
da. Limitare il traffico durante la
settimana per lei sarebbe un ri-
schio grosso, visto che «con i T-
days vendo già il 50 per cento in
meno, per questo sto pensando di
chiudere al sabato».

IL PROGETTO del Comune
prevede il blocco all’interno della
Cerchia del Mille di auto e moto
private non residenti, e a differen-
za delle regole dei weekend i mez-
zi pubblici continuerebbero a cir-

colare regolarmente. Ma questo
non basta a calmare le paure dei
commercianti. «Mi sembra un’ini-
ziativa controproducente», si sfo-
ga Dina Lodi, titolare di una pro-

fumeria vicino al portico del Pava-
glione, che a fine anno cesserà l’at-
tività. Si trova qualche voce fuori
dal coro soprattutto tra i baristi,
tra le attività più frequentate du-
rante i fine settimana di blocco.
«Sarebbe spettacolare se la strada
fosse sempre chiusa alle auto, co-
me sabato e domenica scorsi.
Eventi così fanno vivere davvero
il centro e nel nostro caso abbia-
mo lavorato di più», ammette
Sven Ferioli del bar ‘Follia Caffè’.

VIVREBBERO invece più tran-
quilli grazie alla Zap tanti residen-
ti della zona, tormentati dall’in-
quinamento acustico dei motori
accesi e dal passaggio dei mezzi
pesanti che in alcune case ha per-

sino provocato crepe nei muri.
Sotto accusa dunque non solo ca-
mioncini ma anche gli autobus
doppi, «che dovrebbero essere so-
stituiti con navette», sostiene Do-
nata Zorzi, favorevole alla chiusu-
ra della strada ai mezzi privati. Co-
me Valentina Laudadio, studen-
tessa: «É una settimana che non
dormo a causa dell’inquinamento
acustico — si lamenta — sarebbe
una gran cosa se diminuissero i
mezzi». «Inoltre sarebbe meno pe-
ricoloso spostarsi in bici», aggiun-
ge l’amica Anna Laura Mezzogo-
ri. «Il caos si sente anche di notte
— accusa Vania Eftiunova — la
mia finestra si affaccia proprio sul-
la Strada. Sarebbe bello se si pedo-
nalizzasse».

I BOLOGNESI si devono abitua-
re a dare l’addio definitivo alle au-
to e ai motorini in centro: la no-
stra città è perfetta per diventare
pedonale, anzi le sue strade chiu-
se al traffico sono già famose nel
mondo. Lo assicura Simona Ton-
delli, ricercatrice in Tecnica e pia-
nificazione urbanistica al Diparti-
mento di Architettura dell’Alma
Mater che racconta come «Bolo-
gna è stata una delle prime città a
partire con le pedo-
nalizzazioni. In
particolare quelle
di via D’Azeglio e
Piazza Maggiore
hanno suscitato
sempre un grande
interesse a livello
internazionale».

Qualè il proget-
to di pedonaliz-
zazione ideale
per Bologna?

«Non si possono

escludere totalmente i mezzi pub-
blici all’interno di tutta la cerchia
muraria, perché l’area sarebbe
troppo vasta: il nostro è uno dei
centri storici più grandi d’Euro-
pa. Si possono però selezionare
delle aree con delle caratteristiche
urbane precise da chiudere del
tutto alla circolazione. Devono es-
sere le zone più ricche di attività
commerciali in modo che venga
garantita una presenza continua

di persone, e di
conseguenza di si-
curezza. Poi, gra-
dualmente, tutto
il centro dentro la
cerchia del Mille
può essere trasfor-
mato in un’area a
traffico controlla-
to con la presenza
dei soli trasporti
pubblici».

L’ideahaprati-
camente le

stesse caratteristiche del pro-
getto Zap del Comune, a cui
peròsioppongonomolti com-
mercianti. Esiste una soluzio-
ne per una pedonalizzazione
che non penalizzi gli esercen-
ti?

«In genere negli anni il commer-
cio beneficia di questi progetti, è
solo questione di abitudine, in Ita-
lia è difficile sradicare il culto
dell’automobile. Anche se non co-
nosco i dati, credo che sia la crisi a
determinare il calo delle vendite
nei negozi del centro e non i T-
days. Di certo, però, non basta
chiudere delle strade ma la pedo-
nalizzazione va coordinata con al-
tre azioni, che non sempre per
questioni di bilancio si riescono a
portare avanti tutte insieme».

A cosa si riferisce?
«Innanzi tutto è fondamentale la
realizzazione di parcheggi alle
porte della città, che l’Ammini-
strazione ha previsto ma che non
sono ancora stati realizzati. Poi bi-

sogna continuare i lavori per abba-
tetre le barriere architettoniche,
di cui la nostra città, essendo anti-
ca, è piena. È molto importante
anche un sistema di piste ciclabili
in sede propria, cioè separate dal
traffico. Infine la riqualificazione
urbana: su questo punto il Comu-
ne sta già integrando la chiusura

di strade a auto e motorini con in-
terventi sull’arredo urbano».

Vivremmomeglioconuncen-
tro senza auto?

«Assolutamente sì. Ne guadagne-
remmo in qualità della vita per-
ché oltre all’inquinamento atmo-
sferico diminuirebbe anche quel-
lo acustico».

Maddalena Oculi

contro tutti
molti residenti sarebbe un sollievo
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Anna Laura MezzogoriAnna Laura Mezzogori

LA ZAP
L’area ad Alta pedonalità
toglierebbe i mezzi privati
Sotto accusa i grandi bus

Valentina LaudadioValentina Laudadio

Strada Maggiore senz’auto? Tutti
Decisamente ostile la maggior parte dei commercianti, ma non i baristi. Per

L’ESPERTA DI URBANISTICA SIMONA TONDELLI

«Bologna è perfetta per essere pedonale
Ma servono parcheggi e riqualificazione»
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